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Il fermentare dei ricordi
Quando a ritroso va il pensiero nel tempo

è odore di nido e di bimbi quel che sento.

Trabocca allora il cuore di tenerezza
nel fermentare di momenti lieti,

unici oggi ad essere memoria.

E son vele d’amore quelle che solcano

il mare della vita e che rivedo.
Estati d’infuocati rossi gerani

sulla muraglia, che maestosa

s’ergeva nella valle, 
in afrore di zagare e limoni.
Autunni di vendemmia su in collina

con uve gramolate nella cantina

ed il vinsanto fatto d’uva passa

nei caratelli della soffitta bassa

e le nostre risate all’aria aperta

nella febbrile pienezza della vita,         
dove da tempo non abito più.
Gelidi inverni di caminetti accesi

che rattizzavo per alimentar la fiamma

con tralci secchi di potata vite

e pigne resinose di fragranza

e pitosfori verdi a far da decoro

alla fratina, apparecchiata a festa.

Ed io, albero forte a dispiegare

robusti rami tesi ad ombrello

a dare protezione e amore.

Sol questo del passato

ricorda il cuore e molto, molto più

ed altro del fermentare del cuore 
egli rimuove.   

